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congresso: € Unificare le for
ze del lavoro per cambiare la 
società». Una costante nella 
relazione che Lama presenta 
a nome — tiene subito a con
fermare, sottolineando il dato 
unitario — della segreteria 
della maggiore confederazione 
sindacale del nostro . Paese. 
Una relazione aperta al nuo
vo, sensibile alle difficoltà 
del processo unitario, tesa a 
delineare un progetto con cui 
approfondire il confronto tra 
le tre confederazioni sulla 
strategia del sindacato. 

Un movimento — dice La
ma — che è chiamato a mi
surarsi con una crisi senza 
precedenti dal dopoguerra. 
con grandi processi di ristrut
turazione dell'apparato > pro
duttivo ma anche con l'emer
gere di nuovi soggetti sociali. 
La riunificazione del mondo 
del lavoro si rivela, così, il 
« passaggio cruciale > dalla 
crisi di rappresentanza del 
sindacato a un processo di 
aggregazione per un cambia
mento che non sia effimero. 

Da questo obiettivo discen
dono le indicazioni concrete 
sull'iniziativa del sindacato 

per difendere le conquiste dei 
lavoratori e, al tempo stesso. 
costruire risposte credibili a 
una crisi con - questi carat
teri: ecco la proposta sul co
sto del lavoro, con cui vin
colare l'intero sistema econo
mico a rallentare l'inflazione 
e impedire la recessióne: 'il 
progetto di un piano d'impre
sa con cui collegare parteci
pazione e programmazione: le 
coordinate dei prossimi : rin
novi contrattuali nei quali de-
vono trovare posto i temi del
l'occupazione, del Mezzogior
no, della ricomposizione delle 
nuove articolazioni del merca
to del lavoro, della democra
zia economica. Tanti banchi 
di prova . della capacità di 
superare arroccamenti e cor
porativismi. E" anche un'esi. 
genza politica. Nasce di qui 
l'esigenza di un'azione unita
ria di tutte le forze del cam
biamento, a partire dalle for
ze della sinistra, che imprima 
una «svolta più avanzata al
la direzione politica del Pae
se». , . - . - . . , -,. 

t Un lungo applauso accoglie 
l'auspicio conclusivo di un di
battito comprensoriale consa
pevole di questi nuovi com-

del congresso CGIL i , ) - ; • •• 

piti. I delegati in piedî  con
tinuano ad applaudire men
tre Lama riceve l'abbraccio 
di • MarianetU, :<àe$\i altri 
compagni della segreteria, di 
Benvenuto e di Carhitl. 
- Ih piedi anche le delega
zioni dei partiti democratici. 

. Appena V.cóminciati 'i? lavóri 
, (con /il (saluta idi Cerèmigna 
è gli auguri di buon lavoro 
del sindaco di Roma, Vctcre, 
e 'del segretario- della Ca
mera del lavoro cittadina, 
Pòlidori), Lama e Marianet-
ti si èrano recati alla tri
buna degli invitati a . salu
tare personalmente gli ospi
ti: i {compagni Berlinguer, 
Chiaromontè, • Minucci, Na-

! politano. Montessorò, Terzi 
e Peggio; i socialisti Craxi, 
Spini, Mezzanotte: il segreta
rio del Pdup, Magri; i diri
genti di altri • partiti demo
cratici, di associazioni demo
cratiche e organizzazioni di 
massa. Tante strette di ma
no,, qualche scambio di opi
nioni, molti auspici. 

Alla fine i commenti. 
«Una relazione'ampia, pro-
positiva e anche autocritica 
degli • errori del sindacato ». 
sostiene il ministro Di Giesi. 

Formica, responsabile del di
castero'delle Finanze, defi
nisce la proposta sul costo 
del lavoro « seria ; e concre
ta: alcuni punti varino ap
profonditi, ma ci sono spazi 
per una trattativa con il go
verno». e Vivo apprezzamen
to per la serietà e lo spirito 
costruttivo che anima la re
lazione unitaria » è espresso 
da Craxi. Il segretario del 
1>SI, tuttavia, formula delle 
riserve su « taluni giudizi di 
politica interna ed apprezza
menti di politica intemazio
nale ». Per il de Berlanda, la 
proposta sul costo del lavo
ro «costituisce, dal punto di 
di vista politico generale, un 
fatto . importante». Giudizi 
sostanzialmente positivi, da
gli esponenti della . CISL , o 
della UIL (oggi • parleranno 
i due leaders). Sarti, della 
CISPEL, sottolinea « la for
te iniziativa per gli investi
menti e l'inflazione». Delusi, 
invece, gli esponenti degli in
dustriali. . Dice Mortillaro, a 
proposito del costo del la
voro: « E' il principio di fon
do di tutta l'operazione che 
non può essere condiviso». 

Chiaromontè 
t ~\ • •»» • 

;-W • 
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za e una intesa fra le forze 
di progresso, e quella in cui 
si. propone l'elaborazione i di 
uno "statuto della democra
zia per l'unità sindacale" 
che deve rilanciare in varie 
forme la democrazia sindaca
le e ristabilire un rapporto di 
fiducia con i lavoratori. * ;. 

«•Per quel che riguarda il 
costo del lavorò, la propo
sta ' della segreteria della 
CGIL ci sembra interessan
te perché, salvaguardando 
l'autonomia contrattuale del 
sindacalo e la conquista, della 
scala mobile, sottolinea il ruo
lo che può avere la manovra 
fiscale e contributiva per il 
successo di una lotta antiin-
flaziohistica, che però deve 
esprimersi, da parte del go
verno, con ben altri interventi 
di politica economica. La 
proposta è adesso sottoposta 
alla valutazione del congres
so. Noi ci auguriamo, ad ogni 
modo, che sia accolta l'indi-

Un'i del lavoro 
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operare per il 1982 in sede 
di detrazioni fiscali, aumen
tandole di un ammontare tale 
da consentire il recupero pie
no del drenaggio fiscale. 

Ma cosa succede se le retri
buzioni sfondano il tetto e 
vanno oltre il 16 per cento? 
La scala mobile continua ad 
operare, non si blocca (a 
differenza dalle proposte del
la CISL). ma scattano due 
penalizzazioni: in primo luogo 
si perde il beneficio fiscale 
(per esempio, attraverso una 
sostanziale modifica delle de
trazioni d'imposta e delle de
trazioni di imponibile acqui
site all'inizio del 1982); in se
condo luogo, aumentano i con
tributi sociali a carico dei la
voratori su tutti i punti di 

scala mobile che superano i 
45 concordati. Il ricavato an
drà al miglioramento delle 
pensioni e degli assegni fa
miliari. E' chiaro che questi 
due «appesantimenti» devo
no operare solo sugli aumenti 
superiori «1 16 per cento è 
non su tutti gli aumenti. ' ' 

Quale spazio resta, per i 
contratti? « Naturalmente — 
ha sottolineato Lama — la 
valutazione degli incrementi 
retributivi compatibili con il 
tetto • d'inflazione program
mato • dovrà tener cónto di 
una quota di produttività da 
destinare al solario». Provia
mo a fare alcuni conti. Se 
i prezzi aumentano del 16%, 
i salari, per il solo effetto 
della scala mobile, crescono 
del 12%. Resta, dunque, un 

Craxi: su Napoli non 
sono stato consultato 
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vita'nella vicenda politica na
poletana. Come si ricorderà. 
infatti, furono proprio le di
missioni unilaterali degli as
sessori socialisti ad wprìre la 
crisi della giunta di sinistra, 
di una coalizione, cioè, che go
verna ininterrottamente Na
poli da sei anni. • 

L'iniziativa socialista fu pre
sa — secondo le motivazioni 
fornite dai dirigenti locali — 
per « favorire un dialogo con 
la DC». In realtà — come i 
comunisti hanno subito detto 
— essa rappresenta va. di fat
to un cedimento al ricatto 
democristiano (la DC aveva 
presentato una mozione di 
sfiducia contro la giunta Va
leria da votare insieme ai 
missini), e. inoltre, lasciava 
senza governo la città in uno 
dei momenti di maggiore e 
più drammatica emergenza. 
Tant'è che i comunisti — 
per inarcare la loro diver
genza. dalla scelta socialista 
— solo stamane daranno le 
dimissioni dalla giunta, co
stretti a questo dall'iniziativa 
unilaterale del PSI. Si era 
detto anche che la decisione 
del PSI napoletano era stata 
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presa in accordo con il re
sponsabile. nazionale enti lo
cali di quel partito, U.craxia? 
nò La Ganga. Ma.ieri,, dalla 
sede "socialista di via dsl 
Corso a Roma, facevano sa
pere che La Ganga : si era 
limitato ad avallare una de
cisione già presa a - Napoli. 

. In realtà in queste ultime 
ore i socialisti hanno ripe
tuto a più riprese che il lo
ro obiettivo non è quello di 
rovesciare le alleanze a si
nistra nella città di Napoli, 
e che per loro non è in di
scissione la questione "del 
sindacò.-Segnali positivi, dun
que. che possono forse con
sentire di aprire finalmente 
un confronto vero e serrato 
con la DC, come i comunisti 
chiedono da tempo. La DC 
vuole davvero partecipare 
ad uno sforzo solidale per 
Napoli? E allora a w c subito 
un confronto sulle cose e sui 
contenuti dell'emergenza del
la città. Ma se invece vuole 
giocare sulla pelle della cit
tà. pensando magari, allo 
scioglimento del Consiglio co
munale — come finora ha di
mostrato — allora questa è 
una manovra che va denun
ciata a chiare lettere all'opi
nione pubblica napoletana e 
nazionale. 

Ieri, intanto, si è chiusa 
la lunga crisi politica alla 
Regione Campania. Dopo che 
la DC aveva rifiutato.espli
citamente i punti di svolta 
proposti dal P d . ha rifor
mato lo stesso esecutivo, con 
lo stesso presidente e — mol
to probabilmente — con gli 
stessi assessori. Dì nuovo 
c'è soltanto che anche i li
berali sono passati all'oppo
sizione. poiché non era stato 
loro concesso nessun seggio 
nell'esecutivo. Si chiude cosi 
senza cambiare nulla ima 
crisi che la stessa DC aveva 
provocalo, lasciando per due 

le zone terremotate 

za un governo. 

residuo del 4%. La produtti 
vita nel 1982 dovrebbe salire 
del 3%; se la metà di essa, 
realisticamente, va ai salari, 
ecco che. si crea un ulteriore 
margine ; delTl.5%. Dunque, 
gli aumenti contrattuali, do
vranno restare, al massimo. 
dentro Un altro 6% oltre al 
recupero dovuto alla contin
genza. Gli spazi sono stretti. 
la CGIL non se lo nega. Ma 
stiamo parlando di medie ge
nerali. Dunque, si tratta-di 
fare •> delle scelte, anche in 
sede contrattuale. Non tutte 
le categorie potranno avere 
gli stessi aumenti. Occorre 
vedere bene chi deve recupe
rare di più e chi meno. Non 
sarà comunque, un'operazione 
facile. • • 

Ma, se le retribuzioni su
perano comunque il tetto pro
grammato, .le penalizzazioni 
fiscali fino a quale punto do
vranno operare? Fino al pun
to da ridurre il salario reale 
dei. lavoratori? No. dice la 
CGIL: la leva fiscale dovrà 
fermarsi esattamente nel pun
to in cui salari e prezzi si 
equivalgono e il potere d'ac
quisto è tutelato pienamente. 
Cioè, se di fatto le retribu-
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zi al consumo si dovrà inter
venire fiscalmente per elimi
nare il divario. Ma se l'infla
zione salisse più dei salari 
monetari lo stesso meccani
smo dovrà agire in direzione 
opposta. 

LE IMPRESE -~ E* il se
condo aspetto della ma
novra. Per le aziende indu
striali verrebbero fiscalizzati 
gt oneri sociali che grava
no sui futuri punti di scala 
mobile fino al traguardo dei 
45 punti corrispondenti al 
16%. Se i prezzi aumentas
sero di più, la fiscalizzazio
ne verrebbe ridotta.. ci sa
rebbe un aumento dell'IRPEG 
(imposta sulle persone giuri
diche) e. per alcune catego
rie. anche dei contributi so
ciali. L'indicatore, per quel 
che riguarda l'industria. . è 
l'indice dei prezzi all'ingrosso 
depurato dagli - effetti dee 
prezzi alle importazioni. 
Quindi, c'è una penale an
che per i capitalisti i quali 
tentassero di aumentare i 
prezzi più del convenuto, per 
far crescere i loro profitti 

Tutto ciò lascia aperti al
cuni interrogativi. Quello fon
damentale resta: chi paga? 
Perché finora si è descritto 
uà - meccanismo di compen
sazioni ben dosate su salari 
e prof itti. Ma la somma di 
questa operazione non è zero. 
Deve subentrare lo Stato per 
garantire che i redditi netti 
dei lavoratori vengano ac
cresciuti e il costo del lavoro 
per le imprese possa essere 
addirittura ridotto (sempre 
se. si rispetta il tetto del 16%). 
La CGIL ha calcolato che il 
costo complessivo per l'in
dustria ammonti a 2600 mi
liardi: 1300 per il recupero 
del fiscal drag e altrettanti 
per la fiscalizzazione dei 45 

punti di scala mobile. Natu
ralmente, l'onere salirebbe 
se si estendesse anche al
l'agricoltura e al terziario 
l'intera manovra. Ci sono i 
margini dentro il bilancio del
lo Stato? Intanto esiste già 
l'impegno di detrazioni fi
scali pari a 2400 miliardi per 
il 1982. Ma. poi. sono tante 
le zone grige da chiarire, in 
un bilancio che — come ha 

detto Lama, — * assomiglia 
ad un rito misterioso che 
ogni anno si consuma in Ita
lia e il cui sacerdote supremo 
è U ministro del Tesoro ». 
Comunque, a questo punto la 
discussione si sposta. Oggi 
diranno la loro Camiti e Ben
venuto. " Domani interverrà 
Spadolini e questa volta toc
cherà a lui, non più al sin
dacato. dare una risposta. 

Duro attacco di Haig 
alla CEE per il Sinai 
J (Dalla prima pagina) 
venienti da Bruxelles, gli alti 
funzionari dei dieci ministeri 
degli esteri incaricati di pre
parare la bozza del documen
to, che dovrebbe essere sot
toposta oggi ai ministri. 
avrebbero concordato un te
sto nel quale si appoggia la 
partecipazione di forze • del
l'Italia. della Gran Bretagna. 
della Francia e dell'Olanda 
alia e'fòrza " internazionale > 
da inviare nel Sinai e la si 
collega, come gli Stati Uniti e 
Israele esigono, agli accordi 
di Camp David, senza alcun 
riferimento al piano saudita 
per una soluzione politica. Vi 
sarebbe tuttavia anche un ri
chiamo alla dichiarazione del 
vertice europeo ? di Venezia, 
del giugno 1980. che menzio
na i diritti dei palestinesi e 
la necessità di «associare» 
l'OLP al negoziato.. 

Le fonti britanniche hanno 
indicato ' che perfino questo 
testo di compromesso, reso 
contraddittorio dal richiamo 
a posizioni difficilmente con
ciliabili, è risultato sgradito 
alla diplomazia americana e 
che questa insiste affinché 
venga eliminato il riferimen
to alle esigenze avanzate da
gli europei al vertice di Ve
nezia. Le fonti hanno citato 

l'opposizione espressa dal se
gretario di Stato Haig nella 
riunione con gli ambasciatori 
dei quattro paesi che hanno 
offerto le loro truppe e mo
tivata con il fatto che il ri
chiamo a Venezia < signifi
cherebbe U rigetto automatico 
delta forza internazionale da 
parte di Israele* e, con ciò, 
il naufragio del progetto. ; ' 

Le stesse fonti hanno ricor
dato tuttavia che la signora 
Thaicher hai posto la setti
mana scorsa come condizione 
per la partecipazione dei quat
tro paesi alla « forza interna
zionale* la creazione di una 
€base adeguata*. Con que
sta espressione, hanno detto 
le fonti, il premier si riferi
va appunto alla dichiarazio
ne di Venezia;̂  Una rinuncia 
alle posizioni1 già espresse 
un anno fa porrebbe ovviamen
te l'Europa in una situazione 
insostenibile. 

Nessuna indicazione si è 
avuta sull'atteggiamento : as
sunto dalla diplomazia. Da 
parte sua. il ministro degli 
esteri francese Cheysson ha 
dichiarato ieri che « la : par
tecipazione della Francia alla 
forza multinazionale nel Si
nai non significherà in alcun 
modo l'invìo di truppe, ma 
solo la fornitura di sostegni 
logistici». , 

catione di Lama per organiz
zare finalmente.una consulta
zione tra; i lavoratori sulle 
posizioni definite dai congrès
si della UIL, della CISL e 
della CGIL*. 

I l commento 
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tro i vincoli stretti di un pai* 
lo sociale, di attaccare lacca
la mobile, di far pagare in de
finitiva ai lavoratori la erisi, 
non è passato. Cosi come'non 
è passala la volontà di'lace
rare il movimento, di isola-
re i comunisti, dit allentare 
al patrimonio di ' autonomia 
del sindacalo; • Non vogliamo 
dire che la partita è chiusa. 
Ma qualche argine è stato po
sto. Sono state geliate le pre
messe per; uri rilancio fondato 
soprattutto'su una ripresa del 
coinvolgimento dei lavoratóri. 

Con questa impostazione la 
CGIL non intende per nulla 
rinunciare ad un proprio ruo
lo politico. Tull'ailro. Non a 
caso ieri, in ' prima fila, all' 
Eur, ad. ascoltare c'erano le 

.delegazioni del PCI, con En
rico Berlinguer, del PSI, con 
Bettino Craxi, sotto il lampeg
giare. dei flash dei fotografi. 
Che cosa può fare -un sinda
cato come la CGIL, se non 
vuole essere, come ha detto 
Lama, la mosca cocchiera di 
un banale discorso propagan
distico? Deve puntare sui 
contenuti di trasformazione. 
Aggregare e rappresentare un 
nuovo fronte sociale', servire a 
costruire un blocco alternati
vo. Elaborare una nuove in
telaiatura per la programma
zione; indicare obiettivi per 
lo sviluppo dot Mezzogiorno, 
per i settori in crisi, per il 
rinnovamento tecnologico, per 
combattere sul serio inflazio
ne e recessione, per far usci
re il ' dibattito politico dalle 
dispute sugli schieramenti, 
misurare davvero le ' volontà 
riformatrici, far uscire dal gu
scio chi è preso da tentazioni 
dirigistiche e chi pensa inve
ce all'efficienza della demo* 
crazia. E* il modo per toglie
re i veli a quei partiti minte'' 
ressati a lasciare le cose come 
stanno, in un sistema di pote
re finalizzato a perpetuare se 
stesso, inesorabilmente condi
zionato da lottizzazioni, cor
ruzioni. assistenzialismo ». 

Cesi !» CGIL, con l'autono
mia e l'autorità piene di una 
grande ' organiszazione •• «inda-
cale; parla senza pregiudizi e 
senza.indulgenza, .anche- alla 
sinistra. 

Il 18 e 19 novembre 
a Frattocchie 

seminano 
sull'enciclica 

ROMA — 11 18 e 19 novem
bre si terrà, presso l'Istituto 
di studi comunisti Palmiro 
Togliatti (Frattocchie) un 
seminario sul ,• tema:. L'enci
clica « Làborem éxsercens » e 
gli orientamenti sociali della 
Chiesa cattolica. Saranno re
latori Giuseppe Chiarente e 
Carlo Cardia. Sono < invitati 
numerosi studiosi della dot
trina sociale della Chiesa. I 
comitati regionali e le Fede
razioni sono invitate ad assi
curare una presenza di ade
guato livello. 
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f icate nel negarf l'esistenza 
del problema palestinese co
me problema politico-sta
tuale. Il secondo segnale 
sta nel miglioramento del
la disposizione americana 
verso il piano saudita che 
qUando fu presentito, al
la fine di agosto era sta
to lasciato cadere da Wa
shington. Oggi il Diparti
mento di Stato sembra giu
dicarlo come un opportuno 
tramite tra gli accordi di 
Camp David e una nuova 
ipotesi di pax americana 
nella zona che faccia perno 
non più soltanto su Israele 
e sull'Egitto ma anche sul-
HArabia Saudita, strila Gior
dania e sui palestinesi e H 
utilizzi tutti, sia. pure in di
verso modo, al.duplice sco
po di contenere Israele nel
l'ambito delle'direttive ame
ricane è di non. lasciarsi ta
gliai- fuòri dalie iniziative 
che gli europei potrebbe
ro sviluppare approfittando 
dello spazio lasciato aperto 
dalla crisi della politica di 

1 Camp David. Quanto sia rea
lizzabile questo tentativo è 
tutto da dimostrare; li pia
no saudita, infatti, ben dif
ficilmente è riconducibile a 
semDHce « seconda tappa » 
di Camp David. E' invece 
questo d'obiettivo degli USA, 
poiché nel Medio Oriènte 
restano fermi i loro obietti
vi generali: costruire un si
stema politico-militare a e-
gemonia americana, una sor
ta di immensa portaerei da 
utilizzare innanzitutto come 
base per ia forza di pronto 
intervento, e assorbire la 
grande contraddizione tra 
arabi e israeliani in un più 

.V»' £*. . '•/--'>• ì" 
grapde contrasto tra l'inte
ra regione, medio-orientale e 
l'URSS, la «uperpotenza che 
dovrebbe restare esclusa da 
ogni ipotesi di sistemazione 
di quella parte del mondo. 

Europa. Qui gli america
ni si trovano in una si
tuazione "paradossale: ciò 
che fanno e dicono è con
siderato una minaccia da 
un tìumero crescente di eu
ropei, i quali > vanno pren
dendo coscienza che oggi 
non c'è più una identità di 
interessi strategici tra Sta
ti Uniti ed Europa. Nei 
rapporti tra l'Europa atlan
tica e gli Stati Uniti sem
bra sia cambiato qualcosa 
di sostanziale, anche se è 
difficile dire quando il pro
cesso ha toccato ; il - punto 
critico e quale ne sia stato 
il fattore - determinante. 
Forse la decisione di co
struire la bomba al > neu
trone, quell'ordigno « puli
to » che distruggendo gli 
uomini ma non le cose sem
bra agli americani l'arma 
ideale per rispondere a un 
eventuale attaccò sovietico 
con forze tradizionali. For
se l'insistere sull'ipotesi di 
fronteggiare i mezzi coraz
zati sovietici con armi nu
cleari. Forse le maldestre 
esibizioni oratorie del pre
sidente americano e dei 
suoi ministri più importan
ti sull'uso ammonitorio o 
limitato di ordigni termo
nucleari sul suolo o nel 
cielo dell'Europa. Forse la 
decisione americana di far 
frante all'accresciuto po
tenziale missilistico sovieti
co con una rincorsa nuclea
re piuttosto che con un ac-

cordo che azzeri 1 contrap- . 
posti . arsenali roteriHatici ; 
europei. O forse sarà il com- ' 
binarsi di tutti questi fatto
r i Fatto sta che il previsto 
avvio di un negoziato con 
l'URSS non è bastato a tam
ponare le falle politiche che ; 
si sono aperte nell'antemu- > 
rale europeo. E in Europa 
l'America deve fare i con
ti con . Sohmidt, e con 
Brandt, con una socialde
mocrazia tedesca che man- . 
da i suoi leaders ad acco
gliere Haig e 1 suoi militan
ti a fischiarlo, con Mitter- , 
rand, con Papandreu, e ad
dirittura con un movimen
to pacifista di massa che 
per la prima volta dice al
l'Est e all'Ovest, a Wàsh
ington come a Mosca, che 
il'Earopa non vuole essere 
né cavia né campo di bat
taglia di guerre altrui. » 

Allo stato dei fatti par
lare di crisi della politica 
americana - verso l'Europa 
è - déviante. In realtà, una 
politica europea l'America 
non l'ha. Ha una ideologia, 
una propaganda, una balia 
collezione di ' slogan (con
tro l'URSS, contro ciò che 
a Washington si intende 
per comunismo, contro il 
terrorismo). Ma l'ideologia 
e la propaganda sono una 
cosa, anzi due, e la politica ' 
è un'altra cosa. 

Comunque a Washington 
qualcuno si consola con la 
constatazione che l'Europa 
una politica americana, cioè 
una .politica verso l'Ameri
ca, non l'ha. E non ha nean
che una politica europea. 
Ma eiò che consola l'Ame
rica non può consolare l'Eu
ropa. 

(Dalla prima pagina) 
i toni, tanto più cresce, 
anche nei governi europei, 
la € convinzione che la via 
di uscita, se c'è, è in altra 
direzione », mentre « diven
ta sempre piò difficile far 
passare Videa che l'URSS 
prepara la guerra ». 

E sulle trattative che si 
apriranno a fine mese a 
Ginevra? L'ultima parola 
è una parafrasi di ciò che 
Dimìtri Vstinov ha ripetu
to sulla Piazza Rossa il 7 
novembre: « Nessuna fidu
cia nelle intenzioni degli 
Stati Uniti; alla trattativa 
Wàshington si è piegata 
per tacitare gli.europei. Se 
qualcosa di buono verrà, 
sarà come effetto del "fat
tore {europeo " ». ah l fat
tore che — a Mosca lo si 
sottolinea con insistenza 
— lungi dal perdere vigore 
con la sconfitta di Giscard 
e il-trionfo di'\Frangois 
Mitterrand è venuto arti
colandosi e arricchendosi 
di' nuòvi contenuti. Il 
Cremlino ha preso atto — 
in questo frangente con 
rapidità e notévole duttili
tà — che l'asse Parigi-
Bonn ha cambiato fisio
nomia su entrambi i suoi 
estremi. 

Un cancelliere contesta
to dai. suoi stessi compa
gni di partito per la sua 
tiepidezza ' ànti-missilistica 
non può certo turbare i di
rigenti sovietici, almeno fi
no a che — e non sembra 

essere il caso — non si 
delineino in concreto mi
nacce di dissoluzione dell' 
attuale maggioranza gover
nativa a Bonn. E Schmidt 
— come purè tutti i suoi 
possibili sostituti — resta 
comunque fermamente an
corato all'ipotesi di una 
prosecuzione della politica 
di distensione e di inten
se relazioni « speciali » ver
so l'est europeo. 

All'altro estremo del vec
chio e asse » ci sono un 
nuovo presidènte e una 
coalizione di governo, com
prendente i comunisti fran
cesi, cui la cpravda» non 
ha mancato di rivolgere 
apprezzamenti piuttosto si
gnificativi e con andamen
to crescente: ffinò al -re
cente articolo dell'autore
vole Juti Zukov, per non 
parlare dei due lunghi re
portage* — di ritorno da 
Parigi — del direttore del 
giornale Viktor Afanasiev. 
^totea ha insomma fatto 
capire che è intenzionata 
a i valutare la risultante 
piuttosto che la moltepli
cità delle componenti del
la, politica estera francese 

'•'I silènzi, peraltro mólto 
relativi, del Cremlino su
gli altri fronti della crisi 
sembrano piuttosto detta
ti da una prudènte attesa 
che da una • prevalente 
preoccupazione. Nell'inquie
to Medio Oriente Mqsca at
tende, prima di pronun
ciarsi pubblicamente, che 

il vertice arabo di Fez fac
cia propria la proposta sau
dita. Ma il principe Fahd 
ha già potuto conoscere, 
per canali che non è dif
ficile scoprire (visto che 
l'OLP ha ormai a Mosca 
una propria ambasciata), 
il gradimento sovietico. E 
ciò mentre Mubarak (che 
il nostro interlocutore de
finisce « piuttosto un pri
gioniero dei fatti compiu
ti da Sadat che un con
tinuatore della sua politi
ca») cerca di sottrarsi al
l'abbraccio, un po' soffo
cante, dell'alleato USA.. 

Resta là Polonia a man
tenere aperti interrogativi 
inquietanti e di lontana 
soluzione. Dell'incontro a 
tre fra Jaruzelski, Glemp 
e Walesa le fonti di infor
mazione sovietiche non 
hanno dato cenno. Un si
lenzio più difficile degli 
altri da interpretare. Im
plicita 'disapprovazione? 
Forse c'è,chi dà maggiore 
peso — e ne paventa gli 
effetti sul piano ideologi
co — all'enorme innovazio
ne che il gesto di Jaruzel
ski ha avviato. Ma c'è an
che, di certo, chi — più 
pragmatica-mente — valu
ta il ruolo che può esse
re giocato dalla Chiesa cat
tolica e ne comprende la 
e obiettiva convergenza » 
con il ' partito in vista 
del compito, assolutaménte 
preminente, di « evitare 
una conflagrazione*. • 

Il recital di poesie di Eduardo e Carmelo Bene sulla pace 
(Dalla prima pagina) 

no, di sicuro, alla manife
stazione-spettacolo del Pala
sport. Un pubblico, da con
certo rock, qualcuno ha det
to o ha scritto. E non ci 
sarebbe, comunque, ragio-

'ne di scandalo. Sta di fatto 
che - quindicimila persone 
(almeno, forse di più) han
no seguito in un silenzio 
teso, scandito solo da scro
scianti battimani, per quasi 
due ore, Eduardo interprete 
di se stesso, Carmelo Bene 
interprete di Dante, abbe
verandosi a un vìvo, talora 
aspro dialetto e a un'altis
sima lingua, riconoscendosi 
e rispechiandosi in umili fi
gure quotidiane e in gigante

schi profili, storici o mitici 
L'applauso più intenso e 

partecipe è scattato, forse, 
durante U recital di Eduar
do, al termine della lettura 
della Gatta d' 'o palazzo: 
simbolieo animale, più fora
stico che^ domestico, senza 
famiglia, « mortola pecchi 
vò mangia», ch'e ruba ma
gari una salsiccia, via le 
mille tire sul tavolo della 
cucina le lascia. 1 giovani 
hanno di questi sani appe
titi, ed è magari vero che, 
come i gatti, * non conosco
no il valore del denaro ». In 
questo disconoscere venalità 
e privilegio c'i una radice 
fruttifera, il germe di una 
antitesi alla, filosofia (o re

ligione) < del ' consumismo, 
l'utopia di un futuro, per 
quanto lontano, nel quale il 
danaro smetta di essere la 
misura di tutte le cose; e 
torni ad essere tale, se mai 
lo è stato, l'uomo. 
'•. - Ma un futuro simile può 
concepirsi solo 'attraverso 
un lungo periodo di auten
tica pace, di collaborazione 
mondiale, di concentrazione 
di sforzi e risorse per U 
progresso dell'umanità. La 
pace non i l'assenza della 
guerra, è un processo dina
mico e costruttivo, una con
tinua scoperta.. Non stupi
sce cfce un altro momento 
straordinario, in quell'ecce
zionale incontro di domeni

ca, si sia vìssuto con la re
cita (stupenda, nel ritmo in
calzante, nella lucentezza 
dei timori, neU'autorità e-
spressiva del gesto) che 
Carmelo Bene ha fornito 
del Canto di Ulisse (il ven
tiseiesimo dell'Inferno;. Can
to mirabile e ^celeberrimo, 
il cui « messaggio », come 
ha scritto benissimo Primo 
Levi nel suo Se questo è un 
uomo. « riguarda tutti. oli 
uomini in travaglio >. Un 
messaggio caro al cuore dei 
resistenti di ieri, come di 
quanti, oggi, combattano una 
battaglia che ponga fine a 
tutte le battaglie. Un appel
lo, giusto e attuale sempre, a 
seguire •virtù e conoecenza: 

- Messaggio e appello « lai
ci », se si vuol schematizza
re. Ma non e pure, la Divina 
Commedia, un grande poe
ma cristiano? Certamente 
si. Anche se i de di casa no
stra, -oggi come oggi, lo fre
quentano poco (nel corso di 
un'intervista recente, l'on. 
Piccoli riluci, a storpiarne 
il famoso ultimo ^verso, e 
pensare che Quinto Tosatti, 
nobile esponente dell'anti
fascismo cattolico, segrega
to dot «oziati a via Tasso, 
traduceva « memoria le ter
zine di Dante in esametri 
lattni!). : 
• « fi luogo uno, «I Inooo 
mio, t! fatooo mio» ripète 
San Pietra (canto XXV11 

del Paradiso), trascolorando 
d'ira e inveendo contro chi 
(il papa di allora, Bonifa
cio Vili) io « usurpa » e ne 
fa * cloaca >. Ma, nella vi
gorosa dizione di Carméìm 
Bene, e per come io gjcot 
tara il pubblico, quel «!••> 
go • rendeva piuttosto il ami 
no e il senso del nostra pae* 
se, di tutta la nostra terra, 
soggetti ad altre usurpazio
ni, spinti sull'arto dtWestre
ma Tovina. Tanta mani ©na
ne e operose, come «valle 
di Eduardo e di Carmelo, 
strette insieme, possono, an
coro frenare H disastro, TV 
creare nella noce la «ola 
possibile 
civiltà. 
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